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ria, correlando gli ideali, con le idee 
progettuali e con la loro realizzazione 
nel perseguimento di un fine sociale 
a beneficio delle persone e della co-
munità.

Gaetano Dammacco

gabriele Fattori (a cura di), Li-
bertà religiosa e sicurezza. Con la 
prima traduzione delle Linee Guida 
OSCE 2019 su Libertà di religione o 
convinzione e sicurezza, Pacini Giuri-
dica, Pisa, 2021, pp. 304 

Vi sono volumi che rispondono 
alla regola dei numeri primi. Nascono 
isolatamente e vivono come monadi, 
gelosi della propria unicità, ansiosa-
mente in simbiosi al proprio autore 
con il quale condividono genesi e de-
stino. Sono felici se qualcuno li leg-
gerà, ma anche se questo non acca-
desse, non costituirebbe un problema, 
perché bastano a se stessi.

Poi vi sono libri che rispondono 
ad una logica comunitaria, coerenti ad 
una prospettiva di sapere condiviso. In 
questi casi il libro è parte di un insie-è parte di un insie-parte di un insie-
me e ciò che prevale, non è il singolo 
dettaglio, ma l’insieme, il quadro ge-
nerale che scaturisce dal fatto di fare 
parte di un progetto corale che aspira 
a produrre conoscenza sul lungo pe-
riodo non accontentandosi del parti-
colare, ma pretendendo di analizzare 
scenari di più larga complessità diret-
ti, non solo al mondo accademico, ma 
a platee di lettori più estese con intenti 
anche pedagogici e di formazione.

Il volume curato da G. Fattori ri-
entra senza dubbio in questa seconda 
famiglia: è inserito in una collana, è 
interdisciplinare ed è funzionale, sul 
piano dell’offerta formativa, ad un 
Corso di laurea, quello in Scienze 
giuridiche della Sicurezza dell’Ate-
neo foggiano, destinato a diventare 
un laboratorio interdisciplinare nello 
studiare quella che è un’esigenza an-
cestrale, la sicurezza, che va ben oltre 
la sfera giuridica e la cui conoscenza 
coinvolge ambiti di ’sapere’ differen-
ti. Un marchio, quello dell’interdi-
sciplinarietà che segna nel profondo 
il volume, infatti, osserva il curatore, 
“molte (…) soluzioni, tanto sul piano 
formale-redazionale, quanto sul piano 
sostanziale dei contenuti, sono state 
adottate per rendere effettiva l’inter-
locuzione tra autori e saperi e quanto 
più efficace possibile per lettori e stu-
denti la comparazione tra prospettive 
scientifiche e la complementarietà/
integrazione dei contenuti”.

Il complesso binomio sicurezza-
religioni oggetto del volume è dun-è dun-dun-
que declinato al plurale. Questo si 
spiega in quanto l’interesse alla sicu-
rezza non si risolve soltanto in termi-
ni militari, né si riduce a sole opera-
zioni di polizia o di intelligence. Essa 
si costruisce anche per via giuridica 
cercando di superare le innumerevo-
li antinomie generate dalla dialettica 
sicurezza-libertà. Da sempre, infatti, 
osserva Francesca Rosa dal punto 
di vista costituzionale, le democra-
zie liberali si interrogano su come 
bilanciare la domanda di ordine, sia 
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’pubblico’ sia ’ideale’, con le richie-
ste libertarie, consapevoli di quanto 
esse rischino di fallire su entrambi i 
piani. Se per un verso, infatti, il man-
cato argine alla violenza impedirebbe 
l’esercizio delle libertà individuali 
ed economiche, un eccesso d’ordine 
potrebbe produrre effetti analoghi, se 
non peggiori, a danno dei diritti e del-
le libertà dei singoli consociati. 

Le tre parti, in cui si articola il vo-
lume, e i complessivi dieci capitoli 
che in prospettiva polifonica scan-
discono la riflessione sui rapporti 
fra sicurezza e libertà religiosa sfo-
ciano nel documento finale dell’O-
SCE/2019 interamente costruito su 
nuove geometrie, dove all’approccio 
competitivo tradizionale fra diritto 
alla sicurezza e diritto alla libertà re-
ligiosa, si è preferito un modello ’in-
tegrato’ che proceda per inclusione 
e non per esclusione. Il documento 
OSCE, posto al termine del volume, 
non è dunque una semplice appendi-
ce, una sorta di trofeo finale da esi-
bire, ma l’esito finale di un percorso 
metodologico e sostanziale. 

Se, come evidenzia Ruotolo nel 
primo capitolo dedicato ai profili di 
diritto internazionale le Linee guida 
esaltano e rafforzano il principio di 
interdipendenza dei diritti fondamen-
tali, analogamente l’intero volume fa 
suo tale schema. V’è, in altre parole, 
un approccio olistico che si sviluppa 
in ciascuno dei primi nove capitoli, 
da cui emerge la necessità e l’esigen-
za di una lettura multilivello e mul-
tidisciplinare del binomio sicurezza-

religione, dove la voluta reiterazione 
dello schema argomentativo si riflette 
sulle dimensioni e significati di liber-
tà religiosa; sulle differenze nella 
concezione dei diritti fondamentali 
proposte dalle Carte internazionali 
dei diritti umani; sui significati che 
può venire ad assumere il diritto di 
libertà religiosa; sulla distinzione fra 
ordine pubblico materiale ed ideale; 
sulla compatibilità dei diritti e delle 
pratiche religiose con l’ordine pub-
blico materiale delle norme a tutela 
di una ordinata e pacifica convivenza 
civile; sulla rilevanza, infine, della 
distinzione tra fondamentalismo e ra-
dicalizzazione religiosa e sulla deli-
cata querelle in merito all’eccessiva 
anticipazione della sanzione giuridi-
ca a scopo di prevenzione.

Grazie ad una lettura così trasver-
sale il volume, nella successione dei 
suoi capitoli, finisce per intercetta-
re, agli angoli dei differenti isolati 
disciplinari, alcune delle questioni 
che sottopongono attualmente a for-
te stress le dinamiche fra libertà reli-
giosa e domanda politica di sicurez-
za. Francesca Rosa dall’osservatorio 
costituzionalistico evidenzia come 
accanto alle classiche tipologie di 
problemi inerenti il rapporto sicurez-
za-libertà religiosa si facciano strada 
nuove orizzonti problematici legati 
alla gestione dei bigdata nell’ambito 
della intelligenza artificiale, con tutte 
le conseguenze che ne discendono sul 
piano discriminatorio. 

In ambito amministrativo, poi, il 
riconoscimento di ampi poteri al sin-
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daco come Commissario di Governo 
in tema di sicurezza urbana e potere 
di ordinanza ha ridefinito i confini 
del più circoscritto concetto di ordi-
ne pubblico, investendo il sindaco di 
più ampi poteri in ambito, tanto di si-
curezza primaria quanto secondaria, 
mediante un uso disinvolto e ultroneo 
rispetto alle finalità generali volute 
dal legislatore, delle ordinanze con-
tingibili e urgenti, con il rischio di ve-
dere alterato l’equilibrio, a vantaggio 
della sicurezza, rispetto al generale 
assetto dei diritti e libertà individuali.

Le contraddizioni e le tensioni 
proprie delle società multi-culturali 
e multi-religiose si specchiano inol-
tre nelle dinamiche familiari dando 
luogo a più di un problema sul piano 
della sicurezza. Trimarchi nel capito-
lo dedicato al profilo amministrati-
vistico lo evidenzia con chiarezza là 
dove affronta il problema dei limiti 
al ricongiungimento familiare, vero 
test per valutare il grado di inclusio-
ne dei nostri sistemi socio-normativi. 
È infatti evidente che una politica 
debole, o addirittura ostile sul piano 
del ricongiungimento familiare, può 
generare fenomeni di disgregazione e 
di emarginazione, capaci di originare 
forme gravi di devianza e deficit sul 
piano dell’inibizione delle pulsioni 
antisociali. La coesione e l’integrità 
del nucleo familiare, nonché il rico-
noscimento identitario, costituiscono, 
infatti, la prima forma di prevenzio-
ne sociale nei confronti dei processi 
criminogeni conseguenti a fenomeni 
di marginalizzazione e di disagio. 

Tuttavia è altresì vero che il modello 
di ordine pubblico familiare di ispi-
razione cristiana può essere messo in 
crisi da modelli diversi di famiglia. I 
modelli familiari proposti da alcuni 
sistemi normativi religiosi hanno di-
mostrato, infatti, di non soddisfare i 
requisiti minimi necessari per essere 
riconosciuti giuridicamente vincolan-
ti negli ordinamenti dei paesi di im-
migrazione.

Il volume, infine, non poteva non 
attraversare i territori del diritto pe-
nale segnalando un proteiforme cam-
biamento della natura dei beni giuri-
dici tutelati. Dal vilipendio e turbatio 
sacrorum, alla bestemmia, poi depe-
nalizzata e retrocessa al rango di il-
lecito amministrativo, per giungere, 
specchio delle nostre società plurali 
e disomogenee, ai reati di odio e di-
scriminazione, negazionismo, fino ad 
arrivare alle nuove frontiere dei reati 
culturalmente motivati e alle recenti 
fattispecie criminose connesse all’as-
sociazionismo di matrice terroristica.

L’autoreferenzialità a lungo difesa 
dalla comunità scientifica, da tempo 
ha dovuto mutare paradigma apren-
dosi progressivamente alle c.d. parti 
sociali, ovvero ai diversi attori socia-
li presenti su territorio con i quali le 
realtà universitarie, nello spirito di 
Terza Missione, si devono sempre 
più confrontare. Obiettivo: produrre, 
capitale sociale, servizi funzionali 
al benessere generale della società, 
nonché beni dal contenuto più vario: 
culturale, sociale o di consapevolezza 
civile. 
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Ora, il volume in esame, non si 
sottrae a tale sfida, tant’è che tutta 
la parte II è riservata all’esame delle 
esperienze e buone pratiche poste in 
essere in Italia in tema di sicurezza e 
religioni. Dal già citato corso di Lau-
rea in Scienze Giuridiche della Sicu-
rezza di Foggia al Progetto PriMED, 
per passare al Simurgh e al Modulo 
Jean Monnet FUTURE della Statale 
di Milano, emerge l’impegno costante 
e l’attenzione del mondo della ricer-
ca verso il Terzo Settore, in un’ottica 
condivisa d’investimento sociale al 
fine di migliorare la convivenza civile. 
Emerge così che la risposta normativa 
non è sufficiente se non supportata da 
una diffusa educazione alla legalità e 
da una ampia condivisione di valori. 
Perché, il volume lo ripete più volte, 
la sicurezza del sistema viene a dipen-
dere, non solo dall’efficacia del pro-
dotto normativo, ma, ancor più, dal-
la condivisione dei valori e princìpi 
espressi dall’ordinamento giuridico. 
Fondamentali divengono pertanto, in 
chiave preventiva, le politiche educa-
tive e le procedure di dialogo intercul-
turale e interreligioso. Esse perseguo-
no anzitutto l’obiettivo di consentire 
la conoscenza della identità e delle 
ragioni delle minoranze, al di fuori di 
ogni stereotipo e luogo comune.

Un volume, dunque, strategico 
nella sua molteplice veste di manuale 
e di saggio, di cassetta degli attrezzi 
e di strumento pedagogico multita-
sking come richiede di essere, oggi, 
un volume su tali temi.

Roberto Mazzola

FRANCIA – L. TRAPASSI, I rap-
porti giuridici fra lo Stato e la Chiesa 
in Germania, Giappichelli, Torino, 
2021 

Questo recente libro scritto da 
due brillanti diplomatici in missione 
entrambi a Berlino, l’uno presso la 
Nunziatura apostolica, l’altro all’Am-
basciata d’Italia, al servizio delle due 
diplomazie che hanno il proprio quar-
tier generale a Roma, l’una in Piaz-
za San Pietro, l’altra alla Farnesina, 
è una riuscitissima sintesi che riesce 
perfettamente a tratteggiare, a dare 
una prima idea di massima, in 150 pa-
gine scritte con grande acribia storico-
giuridica, di tutta quella lunga serie di 
argomenti d’enorme complessità che 
formano i rapporti giuridici fra Stato e 
Chiesa in Germania.

Preziosa la prefazione del Cardi-
nale Parolin, Segretario di Stato di 
Sua Santità, che sottolinea le molte-
plici interconnessioni esistenti fra la 
Chiesa e lo Stato tedesco, frutto an-
che delle particolarità storiche vis-
sute dalla Germania, il cui quadro 
normativo del diritto ecclesiastico 
presenta molte differenze rispetto a 
quello italiano: la Germania è uno 
Stato federale, quindi anche i singoli 
Stati (Länder) hanno un Concordato, 
c’è una fortissima protezione anche 
costituzionale della domenica e degli 
altri giorni festivi religiosi, in Germa-
nia non viene usato, e quindi non v’è 
nemmeno il termine corrispondente, 
il concetto di ’laicità’, e nemmeno 
si parla di “separazione fra Chiesa e 


